
 

SCHEDA INFORMATIVA 
 

 

I consigli dell’ENPA di Monza per i gatti  

non vedenti o ipovedenti 
 

La cecità, per un gatto, non deve rappresentare un ostacolo a una vita 

serena e appagante. 

Grazie al loro straordinario apparato sensoriale, i gatti non vedenti 

riescono a muoversi con notevole sicurezza. Olfatto, udito e vibrisse (i 

“baffi” presenti non solo sul muso, ma anche in altre parti del corpo) 

compensano la mancanza della vista, permettendo al gatto di orientarsi, 

costruire una mappa mentale dell’ambiente e percepire movimenti e 

presenze, inclusi piccoli animali, come insetti. 

 

È nato cieco o lo è diventato? 

 Gatti nati ciechi: tendono ad adattarsi molto facilmente, perché la loro 

percezione del mondo si sviluppa fin dall’inizio senza la vista. 

 Gatti diventati ciechi: l’adattamento può essere più complesso, 

soprattutto se la perdita della vista avviene in età avanzata. Oltre alle 

difficoltà pratiche, la perdita improvvisa della vista può rappresentare 

per loro un forte stress emotivo. Con qualche accorgimento, però, anche 

loro possono recuperare autonomia e sicurezza. 

 

Otto piccoli accorgimenti per una convivenza serena 

1 > Garantite una casa sicura e prevedibile 

Il gatto cieco si orienta grazie alla memoria e agli odori: mantenete 

sempre nello stesso posto ciotole, lettiera, tiragraffi e principali arredi. Ha 

bisogno di continuità e rassicurazione, quindi cercate di mantenere una 

routine domestica stabile. 

 

 



2 > Evitate ostacoli  

Non lasciate in giro oggetti, borse o giocattoli che potrebbero intralciarlo. 

 

3 > Aiutatelo a “mappare” i percorsi 

Potete facilitargli l’orientamento raccogliendo dolcemente i suoi feromoni 

facciali con un panno morbido e applicandoli sugli angoli dei mobili o 

lungo i suoi percorsi che utilizza più spesso: riconoscerà così meglio gli 

spazi. 

 

4 > Favorite l’arrampicata invece della corsa in ambienti conosciuti 

I gatti ciechi si muovono meglio salendo e scendendo da superfici note, 

riducendo il rischio di urti. 

 

5 > Limitate rumori improvvisi 

Rumori forti e movimenti bruschi possono disorientarlo o spaventarlo. 

 

6 > Annunciatevi sempre 

Prima di toccarlo o avvicinarvi, parlate con voce calma o fate rumore con i 

passi, così saprà che ci siete. 

 

7 > Giochi e stimoli che attivano i sensi 

Scegliete giochi che producono suoni, come bacchette con piume 

fruscianti, palline rumorose o topini che squittiscono. Offrite oggetti 

“olfattivi” come peluche con catnip; giochi tattili e masticabili come 

bastoncini di matatabi; superfici fatte di materiali diversi e giochi di 

attivazione mentale, come quelli che nascondono croccantini da scoprire. 

 

8 > Massima attenzione agli spazi esterni 

Non lasciatelo uscire da solo in giardino o sul balcone. In giardino 

accompagnatelo facendo sentire la vostra presenza, ma lasciando che 

esplori per conto suo.  

Se possibile, mettete in sicurezza gli spazi con reti o protezioni.  


